[image: image1.png]REGIONE
PIEMONTE




Direzione competente individuata


Scheda n. 7 ver

DETERMINAZIONE n. _____ / __ . __

OGGETTO: 
L.r. 40/1998 – Fase di verifica della procedura di VIA inerente il progetto [Denominazione del progetto] presentato dalla Ditta/Società [Generalità del proponente], localizzato in [Localizzazione del progetto] – Esclusione del progetto dalla Fase di valutazione di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998.

oppure:

OGGETTO: 
L.r. 40/1998 – Fase di verifica della procedura di VIA inerente il progetto [Denominazione del progetto] presentato dalla Ditta/Società [Generalità del proponente], localizzato in [Localizzazione del progetto] – Necessità di sottoporre il progetto alla Fase di valutazione di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998.

Vista l’istanza presentata in data [gg/mm/aa], con la quale il proponente [Generalità del proponente] ha chiesto, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 4/1998, l’avvio della fase di verifica relativamente al progetto [Denominazione del progetto], localizzato in [Localizzazione del progetto], in quanto rientrante nella categoria progettuale n. … [indicazione della categoria progettuale] e inerente una nuova opera/ modifica o ampliamento di opere già esistenti;

considerato che il progetto consiste [Breve descrizione del progetto con indicazione degli eventuali vincoli gravanti sull’area di cui il proponente è a conoscenza, ad esempio fascia fluviale A, B o C, uso civico, ecc.]

preso atto che il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con d.g.r. n. 21-27037 del 12.04.2002 e s.m.i., ha individuato con nota …. del … quale Direzione competente per il coordinamento dell’istruttoria regionale [indicazione della direzione competente] e quali altre Direzioni regionali interessate [indicazione delle Direzioni regionali interessate];

preso atto che è stato attivato l’Organo tecnico per gli adempimenti istruttori;

preso atto che la Direzione competente ha provveduto a dare annuncio sul Bollettino ufficiale regionale n. … del … dell’avvenuto deposito del progetto e dell’individuazione del responsabile del procedimento;

preso atto che, nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale, è stata indetta per il giorno … la conferenza di servizi ai fini dell’effettuazione, con i soggetti interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998, dell’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento;

preso atto che l’istruttoria dell’organo tecnico regionale è stata svolta con il supporto tecnico-scientifico dell’ARPA;

considerato che non sono state presentate osservazioni da parte del pubblico nei termini prescritti oppure sono state presentate le seguenti osservazioni…;

considerati i contributi forniti dai componenti dell’organo tecnico in sede istruttoria;

visti i contenuti della relazione tecnica inviata dall’ARPA, dipartimento di …;

[eventuale] visti gli esiti del sopralluogo effettuato il …;

in accordo col nucleo centrale dell’organo tecnico regionale;

visti i verbali delle riunioni della conferenza di servizi e valutato tutto quanto complessivamente emerso nel corso dell’istruttoria svolta, tenuto conto degli elementi di verifica di cui all’allegato E della l.r. 40/1998, si evidenzia quanto segue:

……………………..

…………………….

Pertanto, a seguito di quanto sopra richiamato si ritiene che :

· Caso A1 (nel caso si preveda l’esclusione del progetto dalla fase di valutazione) il progetto non necessita di essere sottoposto alla fase di valutazione di cui all’art. 12 per le seguenti motivazioni:

…………………….

…………………….

· Caso A2 (nel caso si preveda l’esclusione con prescrizioni del progetto dalla fase di valutazione) il progetto non necessita di essere sottoposto alla fase di valutazione di cui all’art. 12 per le seguenti motivazioni:

…………………….

…………………….

Le problematiche evidenziate nel corso dell’istruttoria possono essere risolte con specifiche prescrizioni, vincolanti ai fini del rilascio delle autorizzazioni e della realizzazione dell’intervento, di seguito esplicitate:

……………………

……………………

· Caso B (nel caso che si preveda il rinvio alla fase di VIA) il progetto necessita di essere sottoposto alla fase di valutazione di cui all’art. 12 in quanto le problematiche e/o carenze sopra evidenziate rendono necessario un approfondimento dell’analisi tecnico-progettuale ed ambientale, dando soluzione alle criticità e problematiche già emerse in fase di verifica con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

…………………….

…………………….

tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE/DIRIGENTE

Vista la direttiva 85/337/CEE e s.m.i.;

vista la l.r. 40/1998  e s.m.i.;

vista la d.g.r. n. 21-27037 del 12-04-1999 e s.m.i.;

Vista … [indicazione degli atti normativi o amministrativi che legittimano l’assunzione dell’atto];

DETERMINA

Caso A1:

- di ritenere che il progetto [Denominazione del progetto] presentato da [Generalità del proponente], localizzato in [Localizzazione del progetto], sia escluso dalla fase di valutazione di cui all’articolo 12 della l.r. 40/1998 per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, di seguito così sintetizzate:

…………………….

…………………….

Caso A2:

di ritenere che il progetto [Denominazione del progetto] presentato da [Generalità del proponente], localizzato in [Localizzazione del progetto], sia escluso dalla fase di valutazione di cui all’articolo 12, per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, di seguito così sintetizzate 

…………………….

…………………….

subordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni, vincolanti ai fini dei successivi provvedimenti necessari alla realizzazione dell’intervento: 

…………………….

…………………….

Caso B:

di ritenere che il progetto [Denominazione del progetto] presentato da [Generalità del proponente], localizzato in [Localizzazione del progetto], debba essere sottoposto alla fase di valutazione di cui all’articolo 12 della l.r. 40/1998 per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, di seguito così sintetizzate [evidenziare in maniera esplicita le motivazioni che sostengono il provvedimento finale ed indirizzano la fase successiva, con puntuale riferimento ai punti da approfondire nello Studio di impatto ambientale]: 

…………………….

…………………….

Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui all’articolo 9 della l.r. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al tribunale amministrativo regionale entro il termine di sessanta giorni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

Il Direttore/Dirigente del Settore/

Direzione competente
� N.B. Nel caso di progetti di opere ed interventi rientranti in Siti di importanza comunitaria (SIC) o Zone di protezione speciale (ZPS) di cui al regolamento regionale 16 novembre 2001, n. 16, integrare con le indicazioni di cui alla scheda relativa alla valutazione d’incidenza.





� N.B.: Le ragioni che motivano al decisione devono essere sostenibili sotto il profilo ambientale e coerenti con le indicazioni concordate con il Nucleo centrale dell’Organo tecnico.





